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ESTRATTO DEL VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  44  del registro Anno 2017

OGGETTO: Comunicazioni del Presidente del Consiglio Comunale.
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L'anno duemiladiciassette addì trenta del mese di settembre alle ore 17:10 e seguenti nella Casa

Comunale si è riunito il Consiglio Comunale, convocato dal Presidente del Consiglio Comunale

nelle forme di legge, in sessione ordinaria, prima convocazione.

Presiede l'adunanza il sig. Pantina Gandolfo nella qualità di Presidente del Consiglio Comunale e

sono rispettivamente presenti ed assenti i seguenti consiglieri:

1 PANTINA Gandolfo P 9 CASCIO Mario (1952) P

2 CASCIO Santina Maria P 10 DOLCE Domenico P

3 MACALUSO Giuseppina P 11 DI FIORE Antonino P

4 RINALDI Giuseppina Rosalia P 12 CIRAULO Sandra P

5 LIPANI Maria P 13 D'IPPOLITO Gandolfo P

6 CURATOLO Barbara P 14 SIRAGUSA Francesco A

7 LO VERDE Gandolfo P 15 CASCIO Mario (1989) P

8 BORGESE Enzo P

Assenti i consiglieri: Siragusa Francesco.

Sono presenti per la giunta i sig.ri: Sindaco, Vicesindaco, Silvestri, Ilarda, Curatolo.

Con la partecipazione del Segretario Comunale dott.ssa Rosanna Napoli, il Presidente, constatato

che  gli  intervenuti  sono  in  numero  legale,  dichiara  aperta  la  riunione  ed  invita  i  convocati  a

deliberare sull'oggetto.



Il Presidente del Consiglio comunale procede dando lettura della nota prot. 8482 del 21 agosto 2017
con la quale l'assessore Dolce Domenico rassegna le dimissioni dalla carica di assessore comunale e
della  nota prot.  8905 del  4 settembre 2017 con la  quale  il  geom. Traina Giuseppe rassegna le
dimissioni dalla carica di assessore comunale.
Comunica che a seguito delle dimissioni dei due assessori sopra citati il Sindaco, con determina
sindacale n. 26 del 26 settembre 2017 (reg. generale 626/2017), ha ricomposto la Giunta nominando
assessori comunali il dott. Ilarda Gandolfo e la sig.ra Curatolo Barbara e con successiva determina
n.  27  del  27  settembre  2017  (reg.  generale  628/2017)  ha  provveduto  alla  ridistribuzione  delle
deleghe ai singoli assessori.
Interviene  il  consigliere  Dolce  il  quale  chiede  che  il  Sindaco intervenga sulle  dimissioni  degli
assessori.
Il Presidente precisa che non si tratta di revoca ma di dimissioni che sono di natura volontaria e
quindi il Sindaco non è tenuto a dare ulteriori motivazioni.
Riprende la parola il consigliere Dolce il quale dichiara che durante il periodo in cui ha ricoperto
l'incarico di assessore si è impegnato; fa presente di sentirsi responsabile nei confronti dei cittadini e
il fatto di non poter mantenere gli impegni assunti nei loro confronti, non soltanto per sua personale
responsabilità, lo ha portato alla decisione di dimettersi dalla carica di assessore. Rileva che è stata
un'esperienza  positiva  perché  gli  ha  dato  la  possibilità  di  capire  come  funziona  la  macchina
amministrativa  ed  ora,  mantenendo la  carica  di  consigliere,  porterà  avanti  i  compiti  propri  del
consigliere. Il progetto che aveva in mente, non potendolo realizzare come assessore cercherà di
realizzarlo come consigliere.
Il Presidente ringrazia il consigliere Dolce facendo presente che gli strumenti a sua disposizione
come consigliere sono diversi potendo presentare anche interrogazioni, interpellanze e mozioni.
La consigliera Ciraulo dà lettura di una dichiarazione che si allega al presente verbale.
La  consigliera  Cascio  Santina  dichiara,  a  nome del  gruppo di  minoranza,  di  prendere  atto  del
vicissitudini del Sindaco e spera che la giustizia faccia chiarezza.
Il consigliere Borgese fa presente che il suo gruppo non è contrario a che venga data la cittadinanza
a cittadini che si sono distinti per particolari ruoli, ma critica il metodo.
Il Presidente del Consiglio dichiara che è stato rispettato il regolamento per il riconoscimento della
cittadinanza onoraria al Gen. Di Martino e al Prof. Macaluso. Fa presente che il consiglio ha avuto
il merito di dare due cittadinanze onorarie a personalità importanti. 


